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16 Perciocchè  Iddio  ha  tanto  amato  il  mondo,  ch'egli  ha  dato  il  suo  unigenito  Figliuolo,  
acciocchè chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna. 

17 Poichè Iddio non ha mandato il suo Figliuolo nel mondo, acciocchè condanni il mondo, anzi, 
acciocchè il mondo sia salvato per mezzo di lui. 

18 Chi crede in lui non sarà condannato, ma chi non crede già è condannato, perciocchè non ha 
creduto nel nome dell'unigenito Figliuol di Dio. 

19 Or questa è la condannazione: che la luce è venuta nel mondo, e gli uomini hanno amate le 
tenebre più che la luce, perciocchè le loro opere erano malvage. 

20 Poichè chiunque fa cose malvage odia la luce, e non viene alla luce, acciocchè le sue opere 
non sieno palesate. 

21 Ma colui che fa opere di verità viene alla luce, acciocchè le opere sue sieno manifestate,  
perciocchè son fatte in Dio.


